
                                 

Schema comparativo 
tra le attività approvate con Deliberazione n.63 del 29/11/2016 (Proposta di iniziativa 

popolare) e le azioni in corso (Protocollo d’intesa) e future (DGR. 2079 del 21/12/2016 - 

Sistema di monitoraggio ambientale integrato nel territorio della Città 

di Barletta) 

 
SINTESI SCHEMATICA 

 
Attività proposte Del. 63/2016 Azioni in corso e future 

Acquisizione e sistematizzazione in tempi rapidi 
dei dati provenienti dai procedimenti ambientali 
riguardanti gli stabilimenti TIMAC AGRO ITALIA 
SpA e BUZZI UNICEM SpA di Barletta 

Nel corso dell’attuazione del Protocollo 
d’intesa sono stati raccolti e sistematizzati dati 
riferiti all’area d’indagine (area industriale) 
acquisendo informazioni riferite alle imprese 
attualmente presenti, alle materie prime 
impiegate, ai processi di produzione utilizzati 
ed alla gestione degli scarichi e dei rifiuti. 

Approfondimento delle conoscenze sulle 
concentrazioni degli inquinanti emessi dalla 
BUZZI UNICEM SpA (compresi quelli sino ad ora 
non controllati, come diossine, PCB, IPA e metalli 
pesanti)  

La valutazione è stata effettuata nell’area 
d’indagine che in futuro (DGR. 2079/2016) 
sarà estesa comprendendo i parametri indicati 
riferiti alla qualità dell’area.  

Approfondimento delle conoscenze sulle 
concentrazioni degli inquinanti emessi  
e dalla TIMAC AGRO ITALIA SpA nelle matrici 
ambientali (aria, acqua, suolo)  

La valutazione è stata effettuata nell’area 
d’indagine che in futuro (DGR. 2079/2016) 
sarà estesa comprendendo i parametri indicati 
riferiti alla qualità dell’area. 

Approfondimento delle conoscenze sulle 
concentrazioni degli inquinanti emessi  
campioni biologici di origine umana (compreso 
latte materno), animale e vegetale 

Attività di competenza ASL 

Individuazione, dai procedimenti di bonifica in 
corso nella zona industriale della città di Barletta, 
dei contaminanti indice relativamente alle 
matrici “Suolo” e “Acque sotterranee” per una 
corretta descrizione del modello concettuale 
dell’area; 

Attività prevista nell’ambito della DGR. 2079 
del 21/12/2016 - Sistema di monitoraggio 
ambientale integrato nel territorio della Città 
di Barletta. 
 

Ottimizzazione e realizzazione di una rete di 
monitoraggio delle acque sotterranee per rilievi 
freatimetrici e dei parametri chimico-fisici 

E’ stata realizzata una rete che attualmente 
comprende 22 piezometri su cui sono state 
effettuate due campagne di misure. Tale rete 
di monitoraggio sarà ulteriormente estesa 
nell’ambito delle attività previste dalla DGR. 
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2079/2016. 

Pianificazione di indagini preliminari da condursi 
sulla matrice “Suolo” su terreni che possano 
costituire fattore di trasporto di eventuali 
contaminanti in essi presenti verso recettori 
umani sensibili e verso la falda 

Tale indagine è stata preliminarmente 
effettuata anche con il contributo delle 
Associazioni e di stakeholder e sarà proseguita 
nel corso dell’azione prevista dalla DGR. 
2079/2016. 

Potenziamento dei monitoraggi di qualità 
dell'aria individuando postazioni ottimali per 
misurazioni di qualità dell'aria (mezzo mobile e/o 
centraline fisse) sulla base di modelli di 
diffusione degli inquinanti basati sulle altezze dei 
punti di emissione nella zona industriale (camini) 
e/o studi sulla direzione e intensità dei venti 
prevalenti nella zona realizzati da Enti di studio e 
di ricerca accreditati (Centro Regionale di Qualità 
dell'aria ARPA, CNR-ISAC di Lecce, ENEA).  

Tale attività è parzialmente in corso a cura di 
ARPA Puglia e sarà ulteriormente 
implementata attraverso le risorse messe a 
disposizione dalla DGR. 2079/2016 e/o risorse 
aggiuntive. 

Richiesta dell’amministrazione Comunale di 
Barletta all’Osservatorio Epidemiologico 
Regionale dei dati epidemiologici (mortalità e 
ospedalizzazione) riferiti alle principali patologie 
neoplastiche e non neoplastiche a carico dei 
residenti nel Comune di Barletta nell’ultimo e più 
ampio periodo temporale disponibile, con 
particolare riferimento sia all’età adulta che 
pediatrica e con analisi statistiche che prevedano 
il confronto con la popolazione regionale di 
riferimento 

Attività a cura della ASL BAT per la quale è 
stato sviluppato uno specifico programma. 

Avvio di studi epidemiologici finalizzati ad 
analizzare il rischio sanitario e l’incidenza di 
specifiche patologie potenzialmente secondarie 
alla emissione di specifici inquinanti da parte 
degli impianti IPPC citati e a pianificare eventuali 
misure di prevenzione primaria 

Attività a cura della ASL BAT per la quale è 
stato sviluppato uno specifico programma. 

Adozione di azioni e iniziative necessarie alla 
verifica del piano di monitoraggio e controllo e 
delle prescrizioni contenute nelle AIA concesse 
agli impianti IPPC citati 

Attività di competenza regionale per le quali ARPA 
Puglia fornisce il supporto tecnico necessario in 
relazione all’attuazione delle misure necessarie al 
fine di conseguire un livello elevato di protezione 
dell´ambiente nel suo complesso e di garantire 
l’attuazione delle Migliori Tecniche Disponibili. 
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Adozione di azioni e iniziative necessarie alla 
verifica della messa in atto delle migliori 
tecnologie disponibili (BAT), con riferimento ai 
documenti BREF e alle valutazioni da effettuarsi 
a carico degli Enti di controllo pubblici (ISPRA, 
ARPA Puglia); 

 Attività di competenza regionale per le quali ARPA 
Puglia fornisce il supporto tecnico necessario in 
relazione all’attuazione delle misure necessarie al 
fine di conseguire un livello elevato di protezione 
dell´ambiente nel suo complesso e di garantire 
l’attuazione delle Migliori Tecniche Disponibili. 

Acquisizione, da parte degli organismi 
competenti, di informazioni utili a stabilire 
l’efficacia e l’efficienza dei controlli eseguiti sul 
combustibile solido secondario (CSS) utilizzato 
presso il cementificio BUZZI UNICEM SpA ed a 
conoscere l’esito di tali controlli; 

Attività di competenza regionale per le quali ARPA 
Puglia fornisce il supporto tecnico necessario in 
relazione all’attuazione delle misure necessarie al 
fine di conseguire un livello elevato di protezione 
dell´ambiente nel suo complesso e di garantire 
l’attuazione delle Migliori Tecniche Disponibili. 

Richiesta ad ARPA Puglia e Autorità Sanitarie 
Locali di eseguire una Valutazione Integrata di 
Impatto Ambientale e Sanitario (VIIAS) in 
riferimento agli stabilimenti industriali BUZZI 
UNICEM SpA e TIMAC AGRO ITALIA SpA di 
Barletta 

Tale istanza è oggetto di specifica valutazione 
da parte delle Autorità competenti 

Comunicazione sistematica e tempestiva del 
progressivo sviluppo e dei risultati del piano 
oggetto della presente deliberazione. Tale 
comunicazione deve avvenire in modo leggibile 
ed affidabile, attraverso opportuni canali 
comunicativi (compreso il portale web del 
Comune di Barletta), rendendo trasparente le 
modalità e i tempi di attuazione dei processi in 
atto 

Istanza accolta già nella prima fase e che sarà 
opportunamente potenziata e proseguita 
nelle successive fasi di implementazione del 
programma di monitoraggio integrato 
ambientale.  

Coordinamento di tutte le attività di 
monitoraggio proposte da effettuarsi a cura del 
Comune di Barletta e da condividere con gli Enti 
di controllo che partecipano alle Conferenze di 
Servizi nell’ambito dei vari procedimenti 
ambientali 

Istanza accolta già nella prima fase e che sarà 
opportunamente potenziata e proseguita 
nelle successive fasi di implementazione del 
programma di monitoraggio integrato 
ambientale. 

Attuazione del trattamento delle acque 
sotterranee al Punto di Conformità nelle more 
della individuazione da parte della Provincia (art. 
244 del D.lgs. 152/2006) dei responsabili della 
contaminazione riscontrata in falda superficiale; 
tale trattamento sarà finalizzato a contenere la 
contaminazione e dovrà essere effettuato da 
parte di tutte le aziende prossime a recettori 
sensibili che potrebbero venire a contatto con le 
acque della falda superficiale (utenti bambini 
presso gli stabilimenti balneari antistanti l’area 
industriale). 

Istanza accolta già nella prima fase e che sarà 
opportunamente e proseguita nelle successive 
fasi di implementazione del programma di 
monitoraggio integrato ambientale. 
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